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Questi cantastorie ambulanti sono tra
gli ultimi amantenere in vita una tradi-
zionepresente in Indiadaoltreduemila
anni e chedall’India si èdiffusa lungo la
ViadellaSeta.Ilcantastorieindianogira-
vaper le campagneportandocon sédei
rotolidi stoffaodicartadipinti: lepitture
narravanostorie trattedaipoemipiùce-
lebri, quali ilMahabharata e il Ramaya-
na, o le impresedel dioKrishna.Giunto
inunvillaggio,ilcantastorieestraevadal-








tiche.Nei secoli questi cantastorie, spo-
standosicapillarmentepergranpartedel-
l’India, hanno contribuito a stabilire, in
particolareneglistratipiùumilidellapo-
polazione,unpatrimoniocomunedico-
noscenze, dimiti, di leggendeedi tradi-
zioni religiose; qualcosa chenell’Occi-
denteeuropeopuòessereparagonatoal-
laBibliapauperumchenarravaallemas-
se analfabete le storie del Vecchio e del
NuovoTestamento.
I rotoli presentati nellamostradi Zurigo
sonooperadiduegruppi,ambeduediet-
niabengalese,tuttaviabendistintiperquel





gli artigiani.Vivononei villaggi intornoa
Calcutta,nelBengalaoccidentale,edage-
nerazioni tramandano la loroprofessio-











Giànei primidecenni del secolo scorso
grandi figuredell’élite culturaledelBen-
gala, tra cuiTagore, il celebrepoetapre-




In effetti, negli anni lamodernizzazione















Nella foto piccola: vecchio rotolo
dipinto dei Jadopatia, in cui è
rappresentato Jama, il dio re del
mondo dei morti. Collezione privata.
In grande: rotolo dipinto dei
Jadopatia, che raffigura la dea dei
sacri boschi Jaher Era. Collezione




La reuniondei LedZeppelin inun film
zxy La storica formazione hard rock britannica torna
con un film intitolato Led Zeppelin: Celebration Day
che uscirà il 17 ottobre e mostrerà il concerto spe-
ciale tenuto nel 2007 a Londra. Robert Plant e Jim-
my Page (foto Keystone), John Paul Jones e Jason
Bonham, figlio del deceduto batterista John Bon-
ham, eseguirono 16 successi della carriera degli




e ingegnosità, hanno cominciato così a
interpretaresoggettinontradizionali,cre-
andonuovirotolidipintierecitazionide-
dicati a temi sociali, ecologici emedici,




luzione francese o, in seguito al succes-
sodelblockbusterhollywoodiano,latra-
gediadelTitanic.Dotatidiunvivosenso






vent’anni fa sarebbe stato impensabile
chedonnemusulmanegirasserolecam-
pagneperesibirsi inpubblico.Oggilelo-
roattività e il successo concui le svolgo-
noleportanononsolonellemetropoliin-
diane,maancheall’estero.
Il secondogruppodi cantastorie, i Jado-
patia, dei quali lamostra zurighesepre-
sentanumerosi rotoli dipinti di partico-
larefascinoestetico,simuovonoinuntes-
suto etnico, sociale e religioso comple-
tamentediverso.Sonodireligioneindùe
vivonosedentariinareeruralidelBihare
dello Jharkhand, nellamisera periferia
dei nuclei abitativi dei Santal, unadelle
più grandi comunità tribali dell’India.
Malgradolatradizionereligiosadiquesti
ultimi sia diversadaquella indù, i Jado-
patiadatempi immemorisidefiniscono
lorosacerdoti.
Il repertoriodei Jadopatia èmoltopiù li-
mitatodiquellodeiPatua, i lororotolidi-
pinti sono stretti, prodotti in economia,
spessorottieriparati.Trailoropochisog-
getti unodeipiù importanti rappresenta




nedecide il destino.Altri rotoli, questi in
stile a filigrana, concolori tenui,narrano




va che spiega la loro funzionenella so-
cietàSantal: il rotolodipintoterminacon
unafigurachepraticairitifunebriinono-






rozzo, il defunto. Al ritrattomancaperò
lapupilla.InunacerimoniailJadopatiala
inserisce, permettendocosì all’anima il
passaggionell’aldilà.ISantalpaganoque-






lapiùdiffusa etimologiadel loro appel-
lativo, etimologiache lo fa risalirea jadu,




che sonomoltopoveri e che i riti funebri
sonostatifinoapocotempofalafonteprin-
cipaledei loromodestiguadagni.
Anchenello Jharkhand,però, si sonove-
rificatiinquestiultimiannimolticambia-
menti:nel2000questaregioneassairicca
di risorseminerali si è separatadalBihar
diventandounoStatoautonomoedaal-
loraha conosciutoungrande sviluppo.






piononelBengala enelle regioni confi-
nantidelBiharedelloJharkhand.Iduear-
tisti svizzeridaormaipiùdivent’annise-











Fino al 3 marzo 2013
Martedi-venerdi 10-13;14-17
Sabato 14-17; Domenica 11-17.




dicare a Pierino Selmoni. Dando
continuità ad un filone che da al-
cuniannicontraddistinguelapro-





posta sulla produzionedi unode-
gliartisti lacuiricerca,tralepiùori-
ginali e coerenti in ambito canto-
nale, si è sviluppata per certi versi





Avent’annidall’ultimapersonaledell’artistaaMendrisio, ilVeladiLigornettogli dedicauna rassegna
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glia nel 1928 da genitori ticinesi,
torna a presentare i suoi lavori in
formaantologicamostrandoforse
per la prima volta in modo così
esauriente gli sviluppi e gli snodi
principali di un discorso che fon-
dalesueradici inunlinguaggiole-
gato alla tradizione figurativa. Da











verso imiei errori» afferma l’arti-
sta) e da un continuo confrontar-
si con lamateria, dal bronzo alla
pietra e soprattutto almarmo.
Negli ultimi decenni le sue forme
sonoandatecostantemente sem-
plificandosi, traducendosi inope-
re dalla struttura geometrica ben
definita, sempretuttaviacontrad-
distinte da un afflato lirico che le
rende vive e pulsanti. I suoi gra-
niti e i suoi marmi, lavorati con
maestria grazie alla conoscenza
secolaredei segreti degli intaglia-
toridipietra,sannoesaltareleom-





piani prospettici, la scansione dei
volumi sono elementi eterogenei
chevengonosapientementeamal-
gamati da Selmoni nella sua per-
sonalissimareinterpretazionedel-
la natura, nell’esigenza della rico-
stituzionediunanuova realtà.
Tutto questo emolto altro ancora
suggerisce la rassegna che verrà
inaugurata domenica16mattina
alle 11 alMuseoVela, ordinata da
GiannaMina seguendo criteri di
sviluppo cronologico all’interno
deiqualisonostati individuatinu-
clei tematici affini per esiti forma-
li (suggestiva la sala dedicata alla
Maternità) o impiego dellamate-
ria. Le opere esposte sono oltre
un’ottantina e coprono un arco
temporalechepartedallametàde-
gli anniQuaranta per giungere fi-
no adoggi. Di piccole dimensioni
omonumentali comequelle pre-
sentatenelparcodelmuseo, testi-












Fino al 16 dicembre.
